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[ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ comunale di 

Pettineo al fine di informare la cittadinanza della propria azione amministrativa ha 

predisposto la terza ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлл8. 

La struttura e i contenuti sono rimasti invariati rispetto al bilancio sociale 2006 al 

fine di una maggiore confrontabilità degli stessi. Anche per i prossimi bilanci sociali 

si adotterà la stessa metodologi. 

Riguardo la diffusione dello stesso si è deciso di renderlo fruibile esclusivamente in 

forma digitale, in ottemperanza alla direttiva sulla riduzione del consumo della 

carta, in cd e tramite la consultazione sul sito internet www.comune.pettineo.me.it . 

 bŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀǘǘƛƴǘƛ Řŀǘƛ Ŝ ƴƻǘƛȊƛŜ Řŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ 

dare loro una consequenzialità logica incardinandoli in un contesto dinamico di 

ƛƴŘƛŎƛ ŎƘŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƴƻ Ŏƻƴ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁ Ŝ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀǾǳǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ di cui si è approvato il conto consuntivo. 

Al fine di aiutare il lettore si indica il percorso seguito per la stesura del nostro 

bilancio sociale: 

- la nostra identità, con breve storia del Comune di Pettineo, la popolazione, 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 

- ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ed amministrativo; 

- la valorizzazione della persona Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ 
ƛƭ ά ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀέ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΤ 

- il bilancio quale illustrazione e commento dei dati economici-finanziari 
- il Bilancio di genere che focalizza gli interventi per gli anziani, le donne i 

bambini .  
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Le prime notizie storiche riguardanti Pettineo risalgono 

al XIII  secolo, quando re Manfredi concesse a Manfredi 

Maletta, camerario del regno di Sicilia, il casale 

tŜŎǘƴŜǳƳΦ !ƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭ Vespro ( 1282) Pettineo ritornò 

al demanio regio. In seguito re Federico III intese 

beneficiare quanti gli si mostrarono devoti durante la 

guerra del Vespro e volle anche legarli maggiormente 

ŀƭƭŀ ŎƻǊƻƴŀ Ŏƻƴ ǊƛŎŎƘŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŦŜǳŘƛΦ /ƻǎƜ ƭΩмм 

febbraio 1300 concesse Pettineo ad Alanfranco di San Basilio. Questi nel luglio 1299 

si era distinto ƴŜƭƭŀ ōŀǘǘŀƎƭƛŀ Řƛ /ŀǇƻ ŘΩhǊƭŀƴŘƻ ŦǊŀ ƭŀ Ŧƭƻǘǘŀ ǎƛŎƛƭƛŀƴŀ, che fu disfatta, 

e la flotta aragonese. Nel 1332 

Pettineo entrò nel vasto territorio della 

contea di Geraci, a seguito della 

permuta avvenuta fra Alanfranco di 

San Basilio e Francesco Ventimiglia 

conte di Geraci. Dopo vari passaggi feudali per le note vicende di confische e 

alienazione, Pettineo passò in dominio a varie famiglie: Alagona, Cardona, Ansalone, 

Ferreri, Gomez de Silvera, Lanza, Valguarnera, e infine ai conti di Prades. 

LôIDENTITAô DEL 

COMUNE DI PETTINEO 
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Nei primi anni del trecento il piccolo casale venne trasformato in abitato fortificato. 

Alanfranco di San Basilio edificò un 

castrum per la difesa dei vassalli, oltre 

che come siƳōƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁΦ 

Altro insediamento castrense del 

territorio di Pettineo riconducibile al 

XV secolo è Migaido, o meglio 

Migaydo ( originario toponimo arabo), tipico esempio di incastellamento rurale e 

rara testimonianza ancora viva di architettura feudale. 

Questo fortilizio, per ragioni di controllo della viabilità naturale e difesa del confine 

della Contea di Geraci, nacque 

su una collinetta che domina la 

ǾŀƭƭŜ ŜŘ ǳƴΩŀƳǇƛŀ porzione del 

territorio comitale. 

Alla fine del medioevo 

Pettineo si presentava come 

un borgo fortificato, dominato dal castello, una cinta muraria, su cui si aprivano 

delle porte di accesso, e qualche emergenza monumentale: la chiesa Madre, il 

monastero di San Marco delle monache Benedettine, la chiesa di San Nicolò lo 

Proto.  
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Attorno al castello, secondo una consueta tipologia medievale e seguendo le 

naturali curve di livello, si sviluppava il tessuto urbano in un sistema viario di vicoli e 

cortili. Il tessuto edilizio era composto principalmente di case solerate, sala e camera 

sopra un catoio. 

Alla fine del 400, e poi per tutto il 500-

600, avvenne un totale 

rinnovamento del paese. Anche se 

ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ restava 

sostanzialmente quello medievale, sorsero nuovi fabbricati e numerose chiese: 

Matrice, San Luca, San Marco, SAN MiŎƘŜƭŜ !ǊŎŀƴƎŜƭƻΣ {ŀƴǘΩhƭƛǾŀΣ aŀǊƛŀ {{ΦŘΩLǘǊƛŀΣ 

aŀŘƻƴƴŀ ŘŜƭƭŀ /ŀǘŜƴŀΣ {ŀƴ {ŜōŀǎǘƛŀƴƻΣ{ŀƴǘŀ /ŀǘŜǊƛƴŀΣ {ŀƴǘΩ!ƴǘƻƴƛƻ !ōŀǘŜΣ {ŀƴ 

Francesco ( convento dei Cappuccini 1579), Maria SS.dei Poveri, San Nicolò Magno, 

Santo Stefano, Santa Marina, Maria SS. della Pietà.  

Cominciarono a circolare insieme alle famiglie 

facoltose messinesi e palermitane, richiamate sul 

posto dalle nuove occasioni di reddito, numerosi 

operatori delle arti: intagliatori del legno e della 

pietra, pittori, scultori e architetti. Fiorirono 

botteghe di artisti, in cui spiccava il pittore Nicolò  
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da Pettineo, noto per aver dipinto la tavola: Madonna col Bambino tra angeli 

musicanti, della Galleria Regionale della Sicilia (Palazzo Abatellis, Palermo), firmata e 

datata 1498, e altre opere che si trovano a Termini Imprese, Ciminna e 

Castelvetrano. 

hƎƎƛ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ŝ ǊƛŜǾƻŎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ά aŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ aŜŘƛƻŜǾŀƭŜέ Ŝ Ŏƻƴ 

ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ ά [ƛōǊƻ ǎǳ tŜǘǘƛƴŜƻέ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŝ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŎƘŜ Ǿŀ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛmpegno di tutti. 

 


